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Pasticceria Siciliana
Colazioni

caffe e pasta e 2,00

Rosticceria
Trattoria 

menù fisso e 12,00

Piadineria
bibita omaggio 33 cl.

Hamburger
bibita omaggio 33 cl.

Aperitivi
Happy Hour con musica

Servizio a domicilio dalle ore 5,00 alle ore 19,00

Per info: 329 428 3531
Via Nasica n. 108/4 - Castenaso

dentro al distributore Costantin ex Mondialgas - piazzale del distributore di benzina
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EDITORIALE

La Borsa di Studio  
“Gianni Franceschi” fa il bis 

A destra: la dirigente dell’Istituto Comprensivo di Budrio, Daniela Tacconi, Jenny Sentimenti 
(la studentessa vincitrice della Borsa di studio). A sinistra: la famiglia Franceschi, con in primo 
piano l’imprenditore Gianni, che ha da pochi giorni compiuto 97 anni, accanto alla moglie Maria 
e alla figlia Nicoletta.

Replica anche quest’anno il bando per l’assegnazione di una Borsa 
di Studio allo studente più meritevole delle scuole Medie Filopanti 
che abbia effettuato la pre-iscrizione presso gli Istituti di Istruzione 
superiore Aldini Valeriani o, in sub-ordine, presso gli ITIS della pro-
vincia di Bologna. 
La borsa è donata dall’imprenditore budriese Gianni Franceschi che 
da ragazzo, dopo il lavoro, andava in bicicletta a Bologna per fre-
quentare i corsi serali delle scuole Aldini Valeriani. Grazie al diplo-
ma, ha potuto dedicare la sua esistenza alla meccanica agricola, riu-
scendo ad introdurre idee innovative, progettando mezzi e fondando 
aziende di grande qualità come la storica FM (Franceschi-Masina) 
e la Comeb (Costruzioni macchine budriesi), realtà imprenditoriale 
tuttora importante.  Come Pro Loco siamo orgogliosi di essere stati 
incaricati a provvedere per il secondo anno consecutivo all’emissione 
e alla successiva assegnazione del bando.
L’annuncio arriva da Franceschi proprio nella giornata di consegna 
della seconda rata alla vincitrice del primo bando, Jenny Sentimenti 
(nella foto). L’imprenditore - che ha da poco compiuto 97 anni - ha 
dichiarato che finché avrà vita continuerà a fare questo piccolo inve-
stimento per incentivare la motivazione degli studenti che scelgono 
una scuola tecnica, proponendoli come esempio positivo per i loro 
coetanei. L’importo complessivo della Borsa di Studio “Gianni Fran-
ceschi” è di 2.000 €. La prima rata di Euro 1.000 viene consegnata 
a conferma dell’iscrizione al primo anno degli Istituti Tecnici Aldini 
Valeriani. La seconda sarà consegnata a luglio 2024, alla conclusio-
ne della frequenza dell’anno scolastico con promozione alla secon-
da classe.  Entro la metà di luglio sarà pubblicato il bando sui siti: 
www.budriowelcome.it e www.sottoquirico.it e ci sarà tempo fino al 
31 agosto per partecipare.

Il Presidente Pro Loco
Pierfranco Delmastro

Pasticceria Siciliana
Colazioni

caffe e pasta e 2,00

Rosticceria
Trattoria 

menù fisso e 12,00

Piadineria
bibita omaggio 33 cl.

Hamburger
bibita omaggio 33 cl.

Aperitivi
Happy Hour con musica

Servizio a domicilio dalle ore 5,00 alle ore 19,00

Per info: 329 428 3531
Via Nasica n. 108/4 - Castenaso

dentro al distributore Costantin ex Mondialgas - piazzale del distributore di benzina

ERRATA CORRIGE. Il ragazzo che ha inviato alla redazione di Sottoquirico la proposta di 
nuovo layout per il titolo della rivista si chiama Christian Majani e non Massimiliano, ha 
solo 12 anni e coltiva la passione della grafica. Rinnoviamo l’invito ai giovani e meno giovani 
creativi del territorio ad inviarci nuove proposte che pubblicheremo nei numeri successivi.



4 EMERGENZA ALLUVIONE

A  un mese e mezzo dalla rottura 
dell’argine dell’Idice, che ha causato 
l’allagamento della Motta di Budrio, via 
Ponti e di vasta parte del territorio di 
Selva Malvezzi,  il Comitato Bassa Val-
le dell’Idice, che si è costituito con un 
centinaio di iscritti di cittadini dei due 
Comuni,  fa rete con altri tre comitati, il 
Val di Zena, ComiColli e Monterenzio.
Insieme intendono unire competenze e 
forze per tutelare gli interessi delle per-
sone colpite. 
Cercano il  dialogo con le istituzioni, 
ma al tempo stesso intendono vigila-
re su ciò che resta ancora da fare, sui 
danni che le famiglie alluvionate hanno 
subito per far sì che gli annunci si tra-
sformino in soluzioni concrete.  
“Oggi, nonostante il torrente Idice sia 
stato rincanalato nel suo tratto a val-
le del punto di collasso dell’argine, la 
falla lunga 200 metri sull’argine, an-
che se parzialmente riparata con una 
massicciata di circa due metri, potreb-
be potenzialmente mettere nuovamen-
te a rischio le abitazioni che hanno già 
subito l’inondazione lo scorso maggio” 
– fa sapere l’Avv. Martino Pioggia, pre-
sidente del comitato.
Anch’egli alluvionato, oltre ai danni 
materiali, sottolinea le gravi conse-
guenze psicologiche che l’inondazione 
ha avuto sulle persone coinvolte. 
“C’è chi con l’alluvione ha perso tutto, o 
molto, ma fortunatamente ha scoperto 
una rete di relazioni. E questa rete di 

rapporti, una volta superata l’inon-
dazione materiale ed emotiva vuole 
far leva sulla solidarietà e l’aiuto reci-
proco per affrontare questa fase diffi-
cile, costruire una nuova normalità e 
guardare al futuro. Collaborando con 
le amministrazioni, faremo da faro 
per far sì che i fondi per la ricostru-
zione stabiliti dal decreto legge Rico-
struzione appena varato dal governo 
siano distribuiti senza scappatoie o 
cavilli tecnico-giuridici. Contempo-
raneamente, terremo alta l’attenzio-
ne sull’importanza della prevenzione 
perché tragedie simili possano essere 
evitate in futuro. 
Oggi i danni hanno colpito solo una 
parte di popolazione ma il comitato si 
propone come un’opportunità di mobi-
litazione e un’unione di voci per la tu-
tela del nostro territorio. Le situazioni 
più critiche possono – anzi devono – 
diventare un motore di cambiamento”. 
Per questo, il comitato fa leva sullo spi-
rito di comunità di tutta la popolazione 
del territorio, per rafforzare la coesione 
tra i cittadini e tra i cittadini e gli enti 
istituzionali. 
Per informazioni e per aderire al Comi-
tato inviare una email a:
comitatobassavalleidice@gmail.com

Per seguire il Comitato negli eventi e 
nelle sue iniziative:
f  Comitato Bassa Valle dell’Idice
IBAN: IT33H0888336640030000300935

Budrio-Molinella, nasce un comitato 
per fare rete nei territori alluvionati

SI CHIAMA COMITATO BASSA VALLE DELL’IDICE E HA GIÀ FATTO RETE 
CON QUELLI DI  VAL DI ZENA, COMICOLLI E MONTERENZIO

GINECOLOGIA
OSTETRICIA
ECOGRAFIE
MEDICINA NON CONVENZIONALEdir. san. dott.ssa Lucia Ricci Maccarini

tel. 3881456136
info@poliambulatoriogolinelli.com

via Golinelli 3/D
Budrio (BO)

GINECOLOGIA
OSTETRICIA
ECOGRAFIE

MEDICINA NON CONVENZIONALE

CENTRO PRELIEVI

Spicca rossastra in mezzo al verde 
degli alberi con l’apparenza sug-
gestiva di un castello medievale 
la Villa Rusconi, oggi proprietà 
del Comune di Budrio; disabitata, 
in stato di grave deterioramento, 
avrebbe necessità di immediati 
restauri per evitare la rovina. 
La struttura di base della villa, 
alla quale, attraverso i secoli, sono 
state apportate varie modifiche, è 
del tardo Quattrocento; già agli 
inizi del Settecento, quando era 
proprietà della famiglia Magnani, 
appariva ampia e fastosa, con 
la torre che la sovrasta e l’arioso 
portico antistante l’ingresso. Ver-
so il 1840 fu coronata di merli e vi 
furono aggiunte ornamentazioni 
che ne alterarono l’aspetto origi-
nario. Presso la villa sorge il pic-
colo oratorio di S. Ninfa (secoli 
XVI-XVII), anch’esso molto dete-
riorato. 
(Da Budrio casa nostra,  
di Fedora Servetti Donati, ed. 1993). 

IN COPERTINA...
VILLA RUSCONI 
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di Lorenza Servetti

Con Luisa, anche se non ci frequenta-
vamo, avevamo un legame indiretto fin 
da bambine: eravamo seguite entrambe 
amorevolmente da Elsa Bonoli, amica 
delle nostre mamme, che le aiutava quan-
do lavoravano e non potevano occuparsi 
di noi, per entrambe quasi una seconda 
madre. Ma la nostra amicizia è nata alla 
scuola media, nella stessa classe, com-
pagne di banco. Ci trovammo così bene 
che cominciammo a fare insieme anche i 
compiti pomeridiani a casa ora dell’una 
ora dell’altra. Luisa, già allora, era fortis-
sima in matematica, risolveva qualsiasi 
problema e i miei dubbi; a me piaceva di 
più l’italiano. Qualche anno fa ho ritro-
vato un filmino della gita memorabile di 
terza media a Napoli, Paestum, Pompei e 
l’abbiamo riguardato insieme, riprovando 
le stesse emozioni di quel nostro primo 
viaggio “lungo” fuori da Budrio. C’erano 
anche genitori, ma il papà di Luisa era  
malato e lei era affidata a mia madre, che 
le era molto legata: un affetto reciproco, 
durato fino alla fine. E anche dopo: per il 
libro “La mia patria sono i libri - Ritrat-
to di mia madre Fedora Servetti Donati”, 
Luisa mi ha scritto un bellissimo ricordo: 
“Andare da Fedora era come un rifugio 
per sfuggire l’atmosfera cupa di casa 
mia. Ricordo le tante volte che mi ha aiu-
tato nei compiti, nel fare ricerche; che mi 
ha ascoltato prima di interrogazioni; i 
consigli dati; la responsabilità che si pre-

se di vegliare su di me quando, in terza 
media, andammo in gita per più giorni 
a Napoli (io ero sola). Ho il rammarico 
di non averle saputo dimostrare tutta 
la mia riconoscenza”. E invece la ricono-
scenza gliel’ha dimostrata, con la sua di-
sponibilità a venire in mio aiuto quando 
la mamma non stava bene, anche negli 
ultimi mesi in ospedale. E tante volte ho 
trovato i segni del suo affetto nell’orchidea 
lasciata al cimitero: sapevo che era il salu-
to di Luisa.
Dopo le medie, ognuna di noi ha preso 
la sua strada: lei le magistrali, io il liceo, 
ma non per questo ci siamo perse di vista. 
Mentre io facevo l’università lei studiava 
per i concorsi e già lavorava come maestra 
all’Istituto Donini, insegnava a quelli che 
noi chiamavamo scherzosamente “i mat-
tucchini”, ma che lei ha sempre conside-
rato persone, dandogli dignità e amore. 
Condivideva questo affetto con Enrico, 
allora giovane fidanzato: spesso la dome-
nica prendevano con loro a mangiare e a 
passare il pomeriggio quei bambini che 
nessuno andava a trovare. E questo è con-
tinuato anche dopo il matrimonio e anche 
quando dalla Scuola speciale era passata 
in ruolo nella Scuola elementare.  Insieme 
Luisa ed Enrico hanno accompagnato la 
vita di alcuni di loro, aiutandoli ad inserir-
si nel mondo del lavoro,  ad uscire dall’I-
stituto, a trovare un posto dove vivere, e 
sempre la loro casa è stata aperta e acco-
gliente, a dare il senso di quella famiglia 
che molti non avevano. Questo, dell’acco-
glienza, è un tratto che ha caratterizzato 

la vita intera di Luisa e tutti i suoi anni 
di insegnamento: per lei insegnare non è 
mai stato solo un lavoro, ma una passio-
ne, che la spingeva a cimentarsi in nuovi 
metodi didattici, a legare la teoria alla 
pratica guidando i bambini in esperimen-
ti “di vita”, che li impegnavano ad essere 
responsabili: seguire in prima persona il 
processo di crescita dal seme al fiore, dal 
bruco alla farfalla, dalla pianta della ca-
napa al filo, solo per citarne alcuni, in cui 
ogni bambino aveva il suo compito, la sua 
responsabilità di cura. E anche nella pre-
parazione, a casa, del lavoro (gli strumen-
ti didattici erano ben pochi!) coinvolgeva 
Enrico, impareggiabile compagno di vita 
con cui ha condiviso le sue passioni: per la 
bellezza della natura, dell’arte, della musi-
ca, per i viaggi, con l’entusiasmo e la gioia 
della scoperta, sempre, anche negli anni 
della malattia che ha affrontato con un 
coraggio esemplare. Luisa aveva la capa-
cità dell’ascolto, così rara, e tu sapevi che 
in qualunque momento, anche quando lei 
stessa stava male, sapeva condividere i 
tuoi problemi e con la sua pacata saggezza 
darti consolazione e aiuto.
Ciao Luisa, amica cara di una vita.

DOTT.SSA
ANNALISA TUGNOLI
PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

CELL. 3357016897 - 338 3561705
annalisa@annalisatugnoli.it

Specializzata in: 
Psicoterapia Sistemica e Relazionale - Psicoterapia Breve Strategica

Anoressia e Bulimia - Attacchi d’Ansia e di Panico - Depressione 
Ossessione - Terapia di Coppia - Terapia della Famiglia

Ricordo di Luisa 
Marzadori Colliva

“NESSUNO MUORE SULLA TERRA FINCHÉ IL SUO  RICORDO VIVRÀ 
NEL CUORE DI CHI RESTA”.   (S. AGOSTINO)



DAL 1976 UN PUNTO DI RIFERIMENTO NEL TERRITORIO 
PER LA DISTRIBUZIONE DI FINITURE PER L’EDILIZIA LEGGERA

RIVESTIMENTI, DECORAZIONI, ISOLAMENTO TERMO ACUSTICO, CAPPOTTI E CARTONGESSI

PUNTO VENDITA BOLOGNA
Via Antonio Cavalieri Ducati, 5/A 

Tel. 051.250007

PUNTO VENDITA MOLINELLA
Via Podgora, 11/13

Tel. 051.881697 
www.centercoloreffe.it - info@centercoloreffe.it



POLIAMBULATORIO
SPECIALISTICO

www.poliambulatorioilgirasole.itVia Andrea Costa 9 - Budrio - Tel. 051 0031620

Visite specialistiche | Diagnostica
Assistenza infermieristica

da Lunedì a Venerdì  ore 17.30 • 12.30
   ore 15.00 • 19.30
PunTo PrelieVi (anche senza prenotazione)
da Lunedì a Venerdì   ore 17.30 • 9.30 
Sabato    ore 17.30 • 9.00

Direttore Sanitario Dott.ssa Elena Cremonini

PunTo PrelieVi senza prenotazione

La vitamina D è nota anche come “Vi-
tamina del sole” perché, grazie al sole, 
il nostro corpo è in grado di sintetiz-
zarla e produrla.
È la più strana tra le vitamine perché 
viene assorbita solo per un 20% da 
quello che mangiamo, per il resto la 
sintetizziamo, come fosse un ormone, 
attraverso la pelle e grazie all’esposi-
zione al sole.
Infatti la fonte principale di vitami-
na D è proprio il sole: esponendosi in 
modo corretto, la nostra pelle produce 
circa l’80% del suo fabbisogno, baste-
rebbe esporre alla luce diretta del sole 
la pelle di viso, braccia e gambe per 
circa 20 minuti al giorno almeno tre 
volte a settimana.
Capire che siamo in carenza di vita-
mina D non è semplice, non ci sono 
sintomi particolari correlati, è possi-
bile però vederlo dalle ANALISI DEL 
SANGUE.
Il ruolo principale della vitamina D 
è quello di aiutare il calcio a fissarsi 
nelle ossa, serve quindi a tutte le età, 

prima per costruire lo scheletro, poi 
per rafforzarlo, infine per prevenire 
le fratture da osteoporosi, la fragilità 
delle ossa che colpisce le donne dopo 
la menopausa.
Gli studi confermano che gran parte 
della popolazione italiana è affetta da 
mancanza di vitamina D, quindi assu-
mere più vitamina D fin dall’infanzia 
significa rischiare meno fratture oste-
oporotiche in età adulta.
Recentemente diversi studi hanno an-
che dimostrato come questa vitamina 
sia in grado di agire in altri distretti 
quali muscoli, occhi, cuore, polmo-
ni, o sulla proliferazione cellulare, in 
quanto il suo recettore è presente do-
vunque nel nostro organismo.
Ecco perché molti medici prescrivono 
un’integrazione della vitamina D e del 
calcio, comunque conviene sempre se-
guire il loro consiglio e allontanare la 
tentazione di curarsi da sè.

L’IMPORTANZA DELLA VITAMINA D

I nostri 
servizi
• Visite specialistiche

• Diagnostica

• Punto prelievi
 
da Lun a Ven
h 7.30-12.30 • 15.00 -19.30

Punto prelievi 
(anche senza prenotazione)
da Lun a Ven h 7.30 - 9.30
Sabato h 7.30 - 9.00

 
Direttore Sanitario 

Dott.ssa Giuliana Ghiselli 
Aut San. N. 7402 del 04/04/19



8 EVENTI

Le Delizie del DiVin Porcello
di Cavallini Andreino

Un’idea per un pranzo 
o una cerimonia.
Lavorazione e stagionatura  
carni suine e salumi  
con laboratorio proprio.

LABORATORIO: via Riccardina, 33 - Budrio (Bo) 
Tel. 335 6133839 - cavallini.andreino.dv@gmail.com

A Bagnarola, presso la Parrocchia dei SS. Gia-
como e Biagio, in via Bagnarola 52, si terrà do-
menica 3 settembre  la Festa della  Madonna 
della Cintura,  celebrata per tradizione la pri-
ma domenica dopo il 28 agosto, data in cui la 
Chiesa ricorda Sant’Agostino. Una ricorrenza 
che risale al risale al 1682, quando il Marchese 
Ferdinando Cospi donò alla chiesa di Bagnarola 
il dipinto della pittrice bolognese Elisabetta Sira-
ni. L’artista, nel dipingere Maria con il Bambino 
in braccio che reggono tra le mani una lunga cin-
tura, ricorre a una simbologia che ha ispirato nu-
merosi dipinti e opere d’arte nel corso dei secoli. 

PROGRAMMA DELLA FESTA 
• 16.30 Solenne Santa Messa con processione in 

onore della Madonna della Cintura
• 18.30 Apertura stand e bar: crescentine farcite, 

tortellini “al volo”, panini wurstel e salsiccia, 
patatine, vino, birra, bevande, caffè e dolci

• 20.00 Serata animata da “SBANDA BALLET” 
e balli popolari

MERCATINO SOLIDALE PRO KENIA

Info  m’ 333 8352 572

Madonna della Cintura, 
Bagnarola le dedica una festa

Vuoi conoscere la storia della Pastasciutta 
antifascista? 
È una storia che comincia a scriversi il 25 
luglio del 1943, quando la famiglia Cervi di 
Campegine (RE), per festeggiare la caduta 
del governo Mussolini, ebbe un’idea straor-
dinaria in tutti i sensi...

Inquadra il codice QR a fianco e scopri la 
storia vera...
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STUDIO42, via Benni 42 - BUDRIO (BO)

Lunedì pomeriggio e sabato 
mattina su appuntamento

366 3431144

info@nicolacastaldini.it

CONSEGNE A

DOMICILIO

thecoffywaycastenaso@libero.it

Cialde e capsule compatibili
          Prodotti gourmet

di Leonardo Arrighi

Era domenica 6 giugno 2021, mi trovavo 
all’interno della chiesa di Sant’Agata (Bu-
drio) per accogliere i visitatori interessati 
alla mostra dedicata alla storia delle Suore 
budriesi. 
A metà pomeriggio, sotto ad una pioggia 
battente, vedo comparire Oriano Zacchini, 
che inizia a raccontarmi la storia di padre 
Clemente Bondioli (che spesso si firmava 
padre Clemente da Budrio, a riprova del 
suo profondo legame con il paese natio): 
le parole scorrono veloci, quasi impetuose, 
irrefrenabili, come se fossero state taciute 
per troppo tempo. 
Riemerge così la vita avventurosa di Wal-
ter Bondioli, il futuro padre Clemente, nato 
a Vedrana di Budrio il 21 settembre 1914. 
Dopo aver trascorso parte dell’infanzia 
nel paese natale, si trasferisce a Bologna 
per proseguire gli studi, che lo porteranno 
all’incontro con la fede e al successivo in-
gresso nell’Ordine dei frati minori cappuc-
cini, giungendo alla consacrazione sacer-
dotale nel 1937. Pochi mesi dopo parte per 
la Missione di Lucknow (India), che inizial-
mente avrebbe dovuto durare alcuni mesi 
e che invece si prolungherà fino al 1960, 
quando sarà costretto a fare i conti con una 
terribile malattia – «fratello cancro», come 
lo definirà lo stesso padre Clemente – che 
ne prostrerà il corpo, ma non l’anima, sem-
pre legata all’amata India.
Nell’ambito della lunga Missione di 
Lucknow, rivestirà varie cariche: presi-
de della Scuola superiore maschile di San 
Francesco, rettore del Seminario, vicario 
generale della Diocesi.

In India padre Bondioli scopre una realtà 
affascinante, densa di misticismo, ma an-
che segnata dalla povertà, dalla malnutri-
zione, dall’analfabetismo. Padre Clemente 
dedica la sua esistenza ad aiutare il prossi-
mo, in particolare i numerosissimi bambi-
ni indiani, che trovano nel frate venuto da 
lontano un maestro e un benefattore.
Alcuni anni dopo la sua morte, avvenuta il 
14 novembre 1962, viene pubblicato un vo-
lume dal titolo La mia India (edito dalla 
tipografia Lux de Cruce, Milano, 1966). Tra 
queste pagine riprendono vita le vicende 
che hanno segnato la vita di padre Bondio-
li, giunto in India all’età di ventitré anni e 
subito pronto ad iniziare la sua opera evan-
gelizzatrice, rispettando ogni diversa for-
ma di religione. I lunghi periodi trascorsi 
sotto una tenda, immerso nella foresta, le 
esperienze come sacerdote, insegnante nei 
villaggi di Bazpur e Myriampur animano 
il puntuale racconto. La scrittura è rapida, 
sintetica, penetrante, frutto dell’immedia-

tezza dell’esperienza vissuta. Emerge la 
fisionomia di un uomo colto, attento ai det-
tagli e profondamente innamorato dell’In-
dia, luogo d’incontro con la diversità e con 
un cosmo di tradizioni sorprendente.
Le ultime pagine sono riservate al distac-
co dalla terra adottiva e al ritorno in Italia 
(siamo nel 1960), dove dovrà sottoporsi a 
numerosi interventi chirurgici, che risul-
teranno inefficaci. Fino al 1962, padre Cle-
mente sarà il parroco della cappella posta 
all’interno del Centro protesi INAIL di Vi-
gorso di Budrio, dove troverà la maniera di 
offrire sostegno a tutti i pazienti. Durante 
la parte conclusiva della sua esistenza pa-
dre Bondioli (a cui, nel 1968, il Comune di 
Budrio ha intitolato una strada, proprio 
accanto al convento dei frati) soggiornerà 
all’interno del convento dei frati cappuc-
cini di Budrio, ricreando un legame con la 
terra, mai dimenticata, che lo aveva visto 
nascere.

Padre Clemente Bondioli 
IL FRATE CAPPUCCINO BUDRIESE CHE CI HA LASCIATO UNO SPLENDIDO RITRATTO DELL’INDIA

Padre Clemente Bondioli, a sinistra, insieme a padre Fedele Mary all’interno del convento dei frati cappuc-
cini di Budrio. I due religiosi hanno condiviso, a Budrio, gli anni della malattia.
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Le creazioni 
di Lino Bonora

di Giorgio Grassi

Questa volta, la rivista Sotto Quirico 
esce dai confini comunali per presen-
tare ai lettori un personaggio unico 
nel suo genere: Lino Bonora, classe 
1944, costruttore autodidatta di aerei 
da turismo e auto da corsa. 
Quando si varca la soglia della sua 
officina, situata all’interno di un ca-
pannone nella zona artigianale di 
Molinella, ci si trova di fronte a uno 
spettacolo sorprendente. go-kart, 
motorini degli anni ‘60-’70, biciclette 
da corsa e, al fondo del capannone, 
un aereo che sembra dominare tutto, 
costruito e progettato con le sue stes-
se mani e con la passione di un vero 
artigiano:
“Non ho nessuna laurea o diploma 
– dichiara Lino con fierezza – tutto 
quello che ho costruito nel corso degli 
anni l’ho fatto da autodidatta dopo 
aver guardato, copiato, provato e ri-
provato all’infinito”.
La storia di Lino inizia come quella 
di tanti giovani della sua generazione 

che, senza grande entusiasmo per la 
scuola, si sono avvicinati al mondo 
del lavoro attraverso l’apprendistato 
in un’azienda artigiana. 
“Poi, sono stato assunto in un’azienda 
all’ufficio acquisti, finché ho deciso di 
mettermi in proprio e ho dato vita a 
un’azienda metalmeccanica – rive-
la Lino. Poi, una volta in pensione, 
ho ottenuto la “licenza” sportiva e il 
brevetto di volo e ho cominciato a di-
vertirmi costruendo prima go-kart, 
poi automobili e infine aeroplani da 
turismo”, prosegue.
Fin da giovane, Lino ha nutrito una 
grande passione per le corse automo-
bilistiche, “quando le macchine da 
corsa venivano costruite nei garage. 

Sia i due aerei che ho costruito, sia 
le quattro automobili da corsa, le ho 
personalmente collaudate. Ho fatto 
gareggiare le auto in pista nelle for-
mule minori”, racconta con entusia-
smo.
All’interno del capannone di Lino si 
respira la storia del suo lavoro di ri-
paratore e costruttore. Tra i cimeli, 
troverete uno scooter ‘Vispetta Ma-
lanca’ e una Lambretta ‘Lui’, entrambi 
prodotti italiani. Questi pezzi rappre-
sentano solo una piccola parte delle 
sue realizzazioni, ma testimoniano 
l’impegno e la passione di un uomo 
che ha trasformato la sua passione in 
un’arte.
La sua officina è diventata un luogo di 
ispirazione per amici e appassionati 
di auto e aeromobili, dove è possibi-
le ammirare le sue creazioni uniche. 
Lino accoglie tutti con entusiasmo e 
condivide volentieri la sua esperienza 
e le sue invenzioni con chiunque sia 
interessato a conoscerle, ma la vendi-
ta delle sue creazioni è fuori questio-
ne, poiché Lino nutre un’affettuosa 
gelosia nei confronti dei suoi preziosi 
manufatti.

FUORI DAL COMUNE
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COMMOEDIA è un’azienda che ha saputo padroneggiare l’arte del 
marketing e della comunicazione aziendale per ben trent’anni, of-
frendo consulenza ed innovazione nel marketing  “multiscreen” e 
nelle strategie di comunicazione per marchi leader, coniugando 
creatività, contenuti, design, tecnologia e comunicazione a soluzio-
ni emozionali ed efficaci.
Tuttavia, non si è accontentata di rimanere ancorata alle proprie ra-
dici. Nel 2022 ha ampliato le proprie attività con AREAZEROUNO, 
immergendosi nel mondo degli eventi e dei talenti emergenti, non-
ché degli artisti già affermati sulla scena artistica regionale: musi-
cisti, pittori, scultori e artisti poliedrici.
In questo anno ha raccolto oltre duemila presenze con concerti, 
mostre, reading oltre a più di centomila contatti web e lo scorso 
febbraio ha partecipato ad ARTCITY WHITE NIGHT con la mo-
stra “La curiosità è il mio difetto (?)” dello scultore Giulio Golinelli, 
aprendo le porte della sua location fino a tarda notte per accogliere 
un vasto pubblico della kermesse bolognese.
Ha organizzato anche eventi in collaborazione con l’amministrazio-
ne comunale  a  partire da settembre,  ha programmato una serie di 
eventi entusiasmanti, che rappresentano un’opportunità per unirsi 
a una comunità di persone appassionate di arte e vivere esperienze 
straordinarie e esclusive.
Per informazioni, basta registrarsi sul sito area0.uno e immer-
gersi nella magia degli eventi che illumineranno la scena artistica 
budriese.
AREAZEROUNO è nella zona artigianale di Prunaro di Budrio 
(BO), in via Mori 6.

A Prunaro c’è AREAZEROUNO DALL’8 AL 22 SETTEMBRE
Marco Mioli
I’m/per.fèct/
immagini fotografiche
nell’ambito della mostra concerto d’arpa solista con con 
Veronica Fratti

DAL 29 SETTEMBRE 
AL 13 OTTOBRE
Mattia Gorno
Cani in azione!
fotografie
nell’ambito della mostra concerto è possibile prenotarsi 
per un ritratto con il proprio cane…

DAL 20 OTTOBRE AL 3 NOVEMBRE
Simone Monaco
Character Design: dal cartoon alla letteratura 
fantastica
Illustrazioni
nell’ambito della mostra incontri per adulti e ragazzi, 
propedeutici ad un corso di illustrazione che si terrà nei 
mesi successivi

DAL 10 AL 24 NOVEMBRE
Gianni Novara
A key to the West
fotografie
un’esperienza nell’estremo sud degli Stati Uniti
nell’ambito della mostra concerto di country-blues 

DAL PRIMO AL 22 DICEMBRE
Luca Guenzi
H2O - acqua e ghiaccio
le cento facce del mare
pittura a olio
in chiusura della mostra 
un brindisi per farci gli 
auguri di Buon Natale

Ai vernissage di tutte  
le mostre parteciperà 
Gianna Milo, con la 
lettura dei suoi 
Tautogrammi.

Si prenotano 
testi 

scolastici 
per tutte 

le scuole di 
ogni ordine 

e grado
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L’AUTRICE BUDRIESE CHE NEL 1913 PUBBLICA IL SUO ROMANZO, “RICORDI DI UNA TELEGRAFISTA” 

Sono trascorsi 150 anni dalla nasci-
ta di Clotilde Scanabissi, budriese, 
classe 1873. È difficile immaginare 
che più di un secolo fa una donna 
di quarant’anni, senza studi appro-
priati, con una vita di provincia e un 
lavoro da telegrafista potesse decide-
re di lanciarsi in un’avventura lette-
raria. Clotilde ha un grande sogno: 
entrare a far parte di un mondo più 
alto e sofisticato rispetto a quello che 
il destino le ha riservato. 
Nemmeno il matrimonio, nonostan-
te le origini nobiliari del marito, di-
scendente dei conti Cervi Samarita-
ni,  le consentirà la scalata sociale 
sognata, poiché la famiglia, venuta 
da Cremona nel 1509 e stabilitasi a 
Lugo, è ormai decaduta e con poche 
risorse economiche. 

Nyta Jasmar
Clotilde però respira a 
pieni polmoni il clima 
culturale liberty dei sa-
lotti intellettuali del tem-
po e cede all’illusione del 
successo letterario. In 
quegli anni era uscito il 
«Piacere» di D’annunzio, 
che aveva dettato i nuovi 
fondamenti estetici nel-
lo stile del romanzo ri-
nunciando all’oggettività 

verista, alla linearità dell’intreccio 
e alla coerenza dei 
personaggi  in cam-
bio di uno stile  am-
plificato, simbolico 
ed estetizzante. 
A proprie spese 
Clotilde, nel 1913, 
pubblica il suo ro-
manzo, “Ricordi di 
una telegrafista” con 
lo pseudonimo di  
Nyta Jasmar, facen-
do vivere alla prota-
gonista Marina una 
doppia vita. Di gior-

no quella reale, autobiografica, di te-
legrafista. Di notte, una vita estetiz-
zante da donna di mondo, preda di 
passioni amorose spregiudicate per 
quei tempi. 
Tant’è che la pubblicazione del libro, 
che peraltro avrà un successo molto 
modesto, le costerà trasferimento a 
Torino  perché giudicato immorale. 
Clotilde Scanabissi cade nell’oblio, 
muore nel 1913 e solo molti anni 
dopo la critica letteraria riscoprirà il 
romanzo, svelando l’identità dell’au-
trice il cui pseudonimo Nyta Jasmar 
è l’anagramma del cognome del ma-
rito. 
Questo interesse della critica, nel 
1975 - sessantadue anni dalla prima 
edizione - porterà alla pubblicazio-
ne da parte di Einaudi  di Ricordi di 
una telegrafista con la collana  Cen-
topagine diretta da Italo Calvino e 
accompagnata da una nota introdut-
tiva a cura di Giulio Ungarelli. Calvi-
no definirà il romanzo un vero e pro-
prio “mistero letterario, riferendosi 
all’enigma dell’identità dell’autrice 
che utilizza lo pseudonimo di Nyta  
Jasmar, sia come prodotto di quella 
stagione del gusto (e dell’immagina-
zione erotica) che ora usiamo chia-
mare liberty, sia  come espressione 
di una rivolta femminista ante litte-
ram, contradditoria fin che si vuole 
ma non per questo meno ardita.
Il libro offre uno spaccato del clima 
di inizio secolo e in alcune pagine 
della Budrio del tempo, con affreschi 
floreali sui luoghi, gli edifici, i perso-
naggi più illustri. 

Clotilde Scanabissi 
a 150 dalla nascita



Filopanti, i fusi orari e 
il “calendario futuro”
di Gianluigi Parmeggiani 

Oggi, finalmente, anche su Wikipe-
dia leggerete che l’introduzione dei 
fusi orari, prima attribuita a Sanford 
Fleming, è riconosciuta al nostro Fi-
lopanti. È testualmente scritto: «San-
ford Fleming fu ingegnere di molte 
ferrovie intercoloniali e della Cana-
dian Pacific Railway. Sandford Fle-
ming comunque non è stato il primo 
a proporre il tempo universale e fusi 
orari standard per tutto il mondo: i 
fusi orari sono stati infatti concepiti 
21 anni prima dal matematico italiano 
Quirico Filopanti nel suo libro Miran-
da pubblicato nel 1858» Tale ricono-
scimento lo ritroviamo anche sul  sito 
dell’importante Smithsonian Museum 
di Washington, nella sezione dedicata 
alla misura del tempo, dove si fa rife-
rimento alla riforma della misura del 
tempo proposta da Filopanti di suddi-
videre longitudinalmente il globo ter-
restre in 24 zone o fusi. Ma il doveroso 
riconoscimento non è universale. Ad 
esempio, nel recente libro La Terra è 
rotonda della bella collana Cose spie-
gate bene, il capitolo Non esiste l’ora 
esatta dedicato alla storia dei fusi ora-
ri attribuisce i fusi orari allo Standard 
Time, figlio dello Standard Railways 
Time americano. Peggio ancora, l’au-
tore cita solo il prof. Giuseppe Celo-
ria dell’Osservatorio astronomico di 

Milano che, dopo la risoluzione della 
Conferenza internazionale dei meri-
diani del 1884, affermava con estrema 
sicurezza che solo gli americani, con la 
loro esperienza, “avevano risolto que-
sto problema felicemente”. Oltretutto, 
nessuno ricorda che l’invenzione dei 
fusi orari proposta da Filopanti era in-
serita in un’architettura più complessa 
che voleva riformare il calendario. 
Creare un calendario è stata una delle 
maggiori sfide dell’umanità; un enig-
ma per astronomi, sacerdoti e impe-
ratori, che hanno utilizzato “le unità 
di misura” del cielo: l’avvicendarsi del 
giorno e della notte, il ciclo stagionale 
governato dal Sole e il ciclo delle fasi 
lunari per mantenere in fase Luna e 
giorno, Luna e Sole, Sole e giorno. 
E Filopanti cercò di farlo, da convinto 
anticlericale, anche per trovare un’al-
ternativa al Calendario gregoriano, 
nato per risolvere il problema della 
Pasqua. Il suo era calendario basa-
to su criteri di razionalità e libero da 
ogni vincolo religioso, veramente uni-
versale. La sua proposta, il Calenda-
rio futuro, richiamava il calendario 
repubblicano francese, introdotto nel 
1793 e abolito da Napoleone alla fine 
del 1806. 
Nel Calendario futuro i mesi sarebbe-
ro stati di 30 giorni e i cinque giorni 
necessari per arrivare a 365 erano in-

seriti al termine di ogni stagione; l’ul-
timo giorno alla fine dell’anno. In ogni 
mese i giorni di riposo sarebbero stati 
il primo e il sesto di ogni decade.  In 
questo modo i giorni lavorativi sareb-
bero stati ridotti, ma “se però i giorni 
di riposo e di ritrovo comune dei cit-
tadini saran messi a profitto per in-
nalzare il loro livello intellettuale, po-
litico e morale, (saranno) cose di gran 
lunga più importanti che, il risparmio 
di qualche tonnellata di carbone”. 
La produzione industriale sarebbe 
sicuramente aumentata; avverrà che 
“gli operai producano di più nel soli 
292 giorni lavorativi di quello che 
potrebbero far sudando in tutti i 365 
ovvero 366 dell’anno”.  Un Calenda-
rio futuro che anticipava i tempi. Oggi 
non si propone di ridurre  la settima-
na lavorativa a quattro giorni? “Più 
soddisfatti si lavora meglio”, sono le 
parole usate dai sindacati di mezza 
Europa quando chiedono ai Governi 
di attuare la settimana lavorativa cor-
ta. Le stesse motivazioni di Filopanti 
che ricordava che “avranno maggiore 
campo di spirare la pura aria della li-
bertà … godranno maggiori facilità di 
istruirsi … di esercitare i propri dirit-
ti, e adempiere ai propri doveri infine, 
come cittadini dell’immenso universo 
coltivare i sentimenti e doveri di una 
verace ed elevata religione”.

GIANLUIGI PARMEGGIANI, RICERCATORE DELL’INAF-OSSERVATORIO 
ASTRONOMICO DI BOLOGNA, RACCONTA DI UNA PATERNITÀ CHE NON 
È ANCORA DEL TUTTO RICONOSCIUTA A QUIRICO FILOPANTI
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CARTOONSDDBUDRIO,               fumettisti fuoriclasse

Bentornati da Budapest

Con il nostro arrivo a Budapest 
si è concluso lo scambio culturale 
tra il liceo “Giordano Bruno” di 
Budrio e il liceo Szent Györgyi Al-
bert. La nostra esperienza è stata 
entusiasmante e ci ha permesso 
di conoscere diversi aspetti della 
cultura ungherese che è profon-
damente diversa da quella italia-
na, soprattutto per la tradizione 
culinaria e lo stile di vita; è stata 
anche una occasione per mettere 
in pratica e migliorare le nostre 
competenze linguistiche in un 
contesto diverso da quello scola-
stico. Ma non solo! 

Abbiamo creato legami di amici-
zia, che speriamo possano durare 
negli anni, e sviluppato le abilità 
di lavorare in gruppo con per-
sone, inizialmente sconosciute, 
che hanno metodi di lavoro com-
pletamente diversi dai nostri. Ci 
siamo trovati molto bene con le 
famiglie ospitanti, che si sono 
mostrate molto accoglienti e di-
sponibili in qualsiasi occasione. 

Abbiamo apprezzato il fatto che 
i compagni ungheresi ci abbiano 
guidato per le vie di Budapest 
alla scoperta dei luoghi famo-
si, legati al tema dello scambio e 
non, come per esempio il Ghetto 
Ebraico, il Memorial delle vitti-
me gettate nel Danubio durante 
il periodo nazista e lo stadio della 
squadra del quartiere dove è si-
tuato il liceo, “Ferencvárosi torna 
club”. I monumenti e i luoghi visti 
ci hanno suscitato molte emo-
zioni come tristezza, rabbia, ma 
abbiamo anche assaporato mo-
menti di gioia e felicità, il che ha 
reso lo scambio magico. È la pri-
ma volta che la nostra scuola fa 
uno scambio culturale con questo 
liceo ungherese ed è un’esperien-
za che deve essere assolutamente 
portata avanti nei prossimi anni. 
Il momento più difficile della set-
timana è stato salutarsi in aero-
porto prima di rientrare in Italia. 
Non dimenticheremo mai i bellis-
simi momenti passati insieme.

Speriamo di rivederci presto!

Immersi in un mondo di fantasia e creati-
vità, i giovani allievi della Scuola Primaria 
Fedora Servetti Donati hanno realizzato, 
martedì 30 maggio presso il Teatro Con-
sorziale di Budrio (nella foto), cinque stra-
ordinari cartoni animati. Questa produzio-
ne artistica – parte integrante del Progetto 
CARTOONSDDBUDRIO finanziato dal 
Piano Nazionale Cinema e Immagini per 
la Scuola, promosso da MIC e MIM (www.
cinemaperlascuola.it) – ha visto l’impegno 
costante degli allievi e dei talentuosi pro-
fessionisti di Gruppo Alcuni, ideatori de-
gli amatissimi Mini Cuccioli, protagonisti 
di queste divertenti avventure animate, 
narrate attraverso le melodie di un’ocari-
na, simbolo indiscusso della gloriosa cul-
tura musicale di Budrio. Tutte le 30 classi 
della Scuola Primaria hanno preso parte 
al progetto, partecipando ai laboratori di 
scrittura creativa e sperimentando con le 
idee alla realizzazione delle cinque sceneg-
giature.

Ogni gruppo di classi parallele ha dato 
libero sfogo alla propria immaginazione, 
lavorando a proprie peculiarità e idee uni-
che, lasciando una traccia indelebile sui 
singoli storyboard e disegni degli sfondi. 
Grazie alla dedizione e alla passione degli 
allievi delle classi quinte, i Mini Cuccioli 
hanno infine preso vita con voce e anima-
zione.

DALLO SCAMBIO CULTURALE DEL GIORDANO BRUNO 
CON GLI AMICI UNGHERESI



INIZIA OGGI A RIMETTERTI IN FORMA...
RIPARTI DALL’ABC!

Dr. FRANCESCA CALANDRIELLO

ABC Alimentarsi 
Bene 
Conviene

Riceve a Budrio e Molinella c/o i Poliambulatori Il Girasole
348 5869512 · dr.calandriello@gmail.com ·  Dr. Francesca Calandriello

www.alimentarsibeneconviene.com
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La scuola Media Quirico Filopanti ha vinto il primo premio al con-
corso Cronisti in classe del Resto del Carlino.
Otto le classi che si sono messe in gioco realizzando una vera pagina 
di giornale. Gli elaborati sono stati pubblicati sul quotidiano carta-
ceo e digitale e gli articoli migliori sono risultati quelli della nostra 
scuola.
Grandissima la soddisfazione dei docenti tutor degli alunni (nella 
foto) che hanno partecipato insieme a una decina di scuole in tutta 
Bologna e provincia (leggi qui la classifica) e con le oltre 500 scuole 
coinvolte di Toscana, Emilia Romagna, Lombardia, Marche, Umbria 
e province de La Spezia (in tutto circa migliaio di classi iscritte e più 
di 20mila studenti).
Gli elaborati inviati sono stati valutati da una giuria qualificata e vo-
tati dal pubblico web sul sito dedicato sito dedicato.

LE CLASSI CAMPIONESSE E GLI ELABORATI

CLASSI 2C-1A «Noi in Comune per proporre soluzioni»

CLASSI 3E-3I «Il professore dell’infinito che amava il popolo»

CLASSI 1E-3H «La gioia di ritrovarci dopo la paura del Covid»

CLASSI 2D- 1C «Budrio, città pioniera nel diritto allo studio»

La scuola si è aggiudicata un buono acquisto da Comet di 300€

L’intero percorso fa parte della progettua-
lità della Scuola Primaria Servetti Donati, 
volta ad avvicinare i giovani alla cultura 
iconografica e mediatica in modo coscien-
te ed innovativo. Questo approccio ha per-
messo agli allievi di sviluppare competenze 
necessarie per comprendere ed analizzare 
criticamente i linguaggi visivi, superando 
la semplice visione di tipo consumistico e 
raggiungendo un’autentica e critica capaci-
tà d’analisi. 

«Per la prima volta nella nostra scuola ci 
siamo approcciati al linguaggio multime-
diale. I nostri bambini hanno potuto spe-
rimentare l’intero percorso dall’ideazione 
alla progettazione, fino alla realizzazione 
di un cartone animato  – ha spiegato la Di-
rigente Benedetta Bernardi. 

Il tema centrale della produzione artistica 
è stato focalizzato sull’ecologia e sulla so-
stenibilità ambientale, secondo gli obietti-
vi per lo sviluppo sostenibile dell’Agenda 
2030. In questo contesto, i giovani allievi 
hanno potuto riflettere anche sull’impor-
tanza del lavoro di squadra e della solida-
rietà tra compagni. Perché tutti insieme è 
più bello!»

Prime le scuole Filopanti al concorso  
“Cronisti in classe” del Carlino

Per vedere i cartoons: 

https://ddbudrio.edu.it/2023/05/31/i-cartoni-
della-d-d-di-budrio/
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L’ASSOCIAZIONE LANCIA UN APPELLO AI GIOVANI

C.O.E.R. IN PRIMA LINEA

ASSOCIAZIONI

L’associazione C.O.E.R. di Budrio 
ha appena rinnovato il direttivo, 
che risulta così composto:
Bacchelli Alessandro, presidente
Madonia Mario, vice presidente
Gualandi Mauro, consigliere
Roveri Elena, segretaria
Mascagna Daniela, tesoriere
Lambertini Ennio, consigliere
Ruggeri Paolo, consigliere.
Il C.O.E.R., o Corpo Operatori Emer-
genza Radio e Protezione Civile, 
svolge in convenzione con il Comune 
un ruolo fondamentale nella nostra 
comunità, garantendo interventi di 
emergenza e servizi di sicurezza ri-
chiesti dalla Polizia Locale. Inoltre, 
l’associazione offre soccorso e assi-
stenza all’albo della Consulta Regio-
nale della Protezione Civile.
Con i suoi 41 membri volontari, dei 
quali almeno la metà operativi, sia 
in emergenza che per servizi in con-
venzione con il comune, il C.O.E.R. 
ha partecipato in modo attivo a tut-
te le ultime emergenze nella nostra 
Regione: in prima linea nell’alluvio-
ne del 2019, nell’assistenza alla po-

polazione durante la pandemia di 
COVID-19 e nella più recente allu-
vione dello scorso maggio, offrendo 
supporto alle popolazioni alluvio-
nate de La Motta, via Ponti e Selva 
Malvezzi, in una prima fase nelle 
operazioni di allerta e di evacuazio-
ne delle aree colpite e successiva-
mente negli interventi di sgombero 
e di pulizia dal fango delle abitazio-
ni alluvionate.
Per svolgere al meglio queste attivi-
tà, il C.O.E.R. dispone di un parco 
di 4 autovetture e diverse attrezza-
ture, tra cui pompe a immersione, 
ma una delle attrezzature più utili 
durante l’emergenza è stata donata 
dalla ditta Maccagnani Ferro srl: 
si tratta di un modulo antincendio 
boschivo dotato di un tubo allunga-
bile fino a 50 metri e collegato a una 
riserva di 700 litri d’acqua. 
Durante l’ultima emergenza, il 
C.O.E.R. ha potuto contare anche 
sull’aiuto di una decina di giovani 
civili che si sono offerti volontari, 
iscrivendosi a un elenco regionale. 
Questa partecipazione ha spinto il 
presidente Alessandro Bacchelli a 
esprimere la volontà di coinvolgere 
sempre di più i giovani del territo-
rio in un impegno civile volontario. 
“Non è necessario dedicare troppo 
tempo, bastano poche ore al mese 
per coprire alcuni turni di servizio. 
L’unione fa la forza di una comuni-
tà: “AIUTATECI AD AIUTARE!”, 
ha sottolineato con orgoglio il pre-
sidente.

IL VOLONTARIATO  
È IN CRISI?
RISPONDE CLAUDIO PELOSI, PRESI-
DENTE DELLA CROCE DEL SOCCORSO

La legge di riforma del Terzo Settore 117/2017 
ha senza dubbio “ingessato” la capacità delle 
associazioni virtuose di essere resilienti alle 
necessità della popolazione. L’associazione è 
tenuta ad avere un’amministrazione pari a 
quella di un’azienda, con conseguenti oneri 
che i volontari non sono in grado di presta-
re. A ciò si aggiunge la minore disponibilità 
delle persone a offrire il proprio tempo. 
Questo è uno degli effetti secondari del Co-
vid, unitamente a una situazione micro eco-
nomica familiare che non permette quella 
serenità necessaria per dare “slancio” verso 
il prossimo. Così l’associazione, per garan-
tire la continuità del servizio, è costretta a 
ricorrere a dipendenti che colmino il vallo 
della diminuzione di opera volontaristica. 
Sarebbe interessante conoscere il numero 
delle associazioni che sul territorio hanno 
chiuso la loro attività e il numero dei vo-
lontari che le costituivano. Immagino sia-
no tante, soprattutto le piccole associazioni 
culturali e di promozione sociale, mentre le 
grandi aggregazioni di volontariato sono 
quelle che risentono in misura minore di 
questi effetti perché già ampiamente strut-
turate e con stabilità economica. Ora mi 
chiedo:  da sole saranno in grado di assorbi-
re il lento sparire delle sorelle minori? 
Tutto ciò, ovviamente, va a discapito delle 
categorie più deboli, oggi ancor più in dif-
ficoltà nel trovare un aiuto o una soluzione 
alla loro situazione disagiata. 
La domanda che ci dobbiamo fare è: se avrò 
la necessità di ricorrere ad un servizio ero-
gato da una associazione di volontariato, la 
troverò?
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Notizie dal Lions Budrio
La presenza dei Lions sul territorio continua ad essere mol-
to vitale, con progetti rivolti alle scuole e non solo. 
Nelle ultime settimane di emergenza, l’associazione ha in-
fatti fornito aiuti tempestivi alle aziende alluvionate  del 
territorio.
SCUOLE - Per le scuole medie Filopanti il 7 giugno, alle 
Torri dell’Acqua, a coronamento  del progetto del 2022  “So-
lidarietà ed inclusione ARTEMUSICA&C”,  l’associazione 
per documentarne la realizzazione ha provveduto alla con-
segna di 50 copie cartacee  all’insegnante che ha coordinato 
il progetto – Prof.ssa Anna Maria Barbagallo  –  e ai 47 stu-
denti coinvolti. I ragazzi, sotto la regia di Alfonso De Filip-
pis, hanno dato nuova vita alle panchine di Piazza Antonio 
da Budrio, con frasi e disegni artistici. Oggi, dopo alcuni 
rifacimenti della piazza, le panchine sono state provviso-
riamente collocate presso i magazzini comunali, in attesa 
di una loro sistemazione definitiva.
Nella stessa occasione sono stati premiati con pergamena 
e chiavetta usb una decina di studenti selezionati a livello 
regionale al concorso  “Un poster per la pace” . Tra questi 
Arianna Gaetani, che con il disegno intitolato “Guidare con 
compassione” si è classificata terza a livello regionale. 
CONTRIBUTI AZIENDE ALLUVIONATE. Presso la 
Ferramenta Moreschini, il 28 giugno, Lions Budrio ha con-
segnato attrezzature alla Cooperativa L’Orto e al titolare 
dell’azienda agricola Draghetti nuove attrezzature agricole 
per sostituire quelle andate perdute con l’alluvione.
NUOVO PRESIDENTE LIONS. A partire dal 1 luglio 
con mandato di un anno, come previsto dallo statuto, è sta-
to eletto presidente Aldo Minghetti, già membro del diretti-
vo e attivo con progetti sul nostro territorio da diversi anni. 

Lezione di prova 
omaggio!

Via Dondina 1, Budrio 
Info e prenotazioni: 3924677557
centroippicoladondina@gmail.com
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Di Simone Grassi

Sullo stesso parquet dove i 
nostri atleti ogni giorno si al-
lenano a basket, pallavolo e 
pattinaggio, il 19 gennaio del 
1996 poggiavano gli amplifi-
catori e stridevano le chitar-
re dello storico gruppo punk 
rock dei Ramones. 
Per quell’anno Budrio, insie-
me solo a Milano e Pordeno-
ne, è l’unico luogo in Italia che 
ha l’onore di ospitare il palco 
per il quartetto punk, attiran-
do migliaia di appassionati da 
varie parti d’Italia. Un con-
certo tanto aspettato, che, in-
sieme a quello dei Nirvana nel 

1991 al Kryptonight Klub di Baricella, è stato forse quello con 
più respiro internazionale che ha interessato i territori della 
nostra provincia.  
Formatisi nel 1974 a New York, Joey, Dee Dee, Jhonny e Tommy 
Ramone hanno segnato un’epoca e uno stile musicale, scrivendo 
successi quali Sheena is a punk rocker, Blitzkrieg pop, I wanna be 
sedated. Il 1996 segnò l’ultimo tour della band per il disco ¡Adios 
amigos!, che si sciolse poi nell’agosto dello stesso anno.  
Di quel live rimangono qualche video amatoriale e la locandi-
na, che rappresenta però un “falso storico”: come special guest 
vengono annunciati i Senza Benza, gruppo punk di Latina 
tutt’ora all’attivo, che aprirono la data dei Ramones a Milano, 
ma non quella di Budrio, come da loro stessi affermato. 
Una fonte non ufficiale riporta che furono i The Sultans a suo-
nare prima della band americana, ma confidiamo di più nella 
conferma di qualche lettore che ebbe la fortuna di assistere a 
questa storica esibizione.
Hey oh, let’s go!

Scrivete a: sottoquirico@gmail.com

I Ramones a Budrio

19 GENNAIO 1996, AL PALASPORT, 
IL QUARTETTO PUNK FOTOCONFRONTO

Da un’idea di Giorgio Grassi, fotografo pro-
fessionista. A confronto, la Budrio di ieri 
e di oggi per sottolineare che cosa e com’è 
cambiata nel tempo.

Sopra, l’edificio negli anni ‘20 del 900, con la 
chiusa del Canale Fossano, arteria importante 
per Budrio, che alimentava fossi, maceri e gene-
rava la forza motrice per il funzionamento del-
le macine del mulino.  Costruito dal Consorzio 
della Partecipanza nel 1399, appena fuori dalle 
mura del castello, il Molinetto divenne di pro-
prietà comunale allo scioglimento della Parte-
cipanza, nel 1931. L’attività terminò negli anni 
Cinquanta. Il Molinetto è stato ristrutturato nel 
1982 ed è attualmente sede di un ristorante.

Il Molinetto  
e il canale Fossano
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AL CAGNÒN 
Al Cagnòn, «il Cagnone», apparteneva a una cate-
goria di lavoratori fra le più disagiate del paese ne-
gli anni che precedettero la prima guerra mondiale: 
quella dei facchini, di cui c’erano a Budrio due piccoli 
gruppi: uno, che potremmo dire «di piazza», (cioè del 
centro del paese), formato di cinque o sei individui 
che si dividevano il lavoro, saltuario, di scaricare dai 
carri la legna e le fascine che issavano con le carru-
cole nei granai1, di trasportare nei locali appositi per 
i fornai e i privati i sacchi di farina che giungevano 
dai mulini; di vuotare nel tempo della vendemmia le 
«castellate» e le «mezze»2 portando coi bigonci il mo-
sto nei tini delle cantine; avevano poi il lavoro minuto 
del collettame che il corriere coi suoi birocci recava 
giornalmente o a giorni alterni da Bologna a Budrio. 
L’altro gruppo di facchini lavorava alla Stazione Ve-
neta, dopo l’avvento della ferrovia (1886). 
Al Cagnòn, così chiamato perché sempre affamato 
e pronto ad avventarsi come un cane randagio su 
qualunque cibo gli venisse offerto (e dicendo «qua-
lunque» intendiamo anche vivande stimate imman-
giabili dai più), faceva parte del primo gruppo. Di lui 
si racconta un episodio3 che ci mostra come si diver-
tissero allora - abbastanza crudelmente e con assolu-
to disprezzo dei poveracci - i così detti buontemponi 
locali. 
Alcuni di questi, facendo sicuro assegnamento 
sull’appetito mai interamente soddisfatto del fac-

chino, cominciarono a stuzzicarlo scommettendo 
che non sarebbe riuscito a mangiare un intero chi-
lo di parmigiano senza bere. Attratto dal miraggio 
di godersi gratis un bel pezzo del gustoso e saporito 
formaggio, il Cagnòn accettò subito la scommessa. 
Mentre alcuni degli scommettitori tenevano d’oc-
chio osterie e fontane, egli incominciò la sua prova: 
dapprima gradita, ma, a mano a mano che procedeva 
masticando, sempre più difficile per la sete ardente 
che gli bruciava la bocca e la gola e gli faceva strabuz-
zare gli occhi. Finì il formaggio, ma, ormai incapace 
di sopportare la tremenda arsura, si lanciò con una 
corsa forsennata lungo la via oggi Marconi e. attra-
versata la Fossa e superato l’argine del Fossano, si 
gettò vestito nella corrente bevendo a grandi sorsate 
l’acqua del canale, incurante se era un poco insapona-
ta. essendovi lì presso il lavatoio pubblico. 
Sfortunato fino all’ultimo, il Cagnòn morì in un in-
cidente sul lavoro, schiacciato da un sacco di farina, 
che, sganciatosi dalla carrucola dall’alto di un grana-
io, gli era precipitato addosso. 
1 Tutti, prima dell’inverno, facevano provvista, secondo le possibi-
lità, di legna e fascine a cui era affidato il riscaldamento familiare. 
Nelle case popolari l’unico ambiente riscaldato era la cucina, col fo-
colare su cui si cuocevano i cibi; nelle case signorili c’erano stufe a 
carbone, a legna, oltre ai vari caminetti. 
2 La «castellata» e la «mezza castellata» (la cast/è e la mèza) sono 
gli antichi recipienti vinari di legno a doghe, dalla forma di botti 
molto allungate, con le quali si trasportava l’uva pigiata. Una castel-
lata contiene ettolitri 7,859 di mosto, corrispondente nelle antiche 
misure a I corbe. 



 

 

 

 
INGRESSO SOLO PER 

APPUNTAMENTO 
SPAZIO ENEL BUDRIO 

 MATTINO POMERIGGIO 
LUNEDI’ 9-12 16-18 
MARTEDI’ 9-12 16-18 
MERCOLEDI’ 9-12 16-18 
GIOVEDI’ 9-12 16-18 
VENERDI’ 9-12 CHIUSO 

 
PER FISSARE UN APPUNTAMENTO: 

Tel 051 0034997 – cell 327 225 6926 
 
penp.budriox@gmail.com 

 
Registrati e scegli Tu il Tuo appuntamento: 

https://thenewmob.quiprenota.it/registrazione 

 

Che cosa aspetti?
Vieni in Via Garibaldi 23 -  Budrio (BO)

Contattaci ai numeri:

051 0034997 - 327 2256926
o alla mail: penp.budriox@gmail.com

Registrati e scegli TU il TUO appuntamento su:
https:/thenewmob.quiprenota.it/registrazione

La Sosta dell'Idice
welcome to the greatest country living

ristorante | b&b | eventi | piscina
Via XXI ottobre 1944, 16  |  40055  |  Castenaso, BO

Per prenotare un
tavolo o organizzare
un evento:
Cell. 347 94 88 497

Per prenotare una
camera e/o

appartamento:
Cell. 333 85 39 116

VIA LUIGI MENARINI 62 - BUDRIO - BOLOGNA - 051803583 - 3395374290 - CENTOGOMME@HOTMAIL.COM

Tagliandi
Distribuzioni
Cambi Automatici 
Freni
Ammortizzatori
Retti�che
Motori
Ripristino F.A.P.

Diagnosi Computerizzata
Iniezione Diesel
Iniezione Benzina
Iniezione GPL
Iniezione Metano
Ricarica Clima R134 - R1234
Revisioni
Centraline

ELETTRAUTO MECCANICA PNEUMATICI
Equilibratura
Assetti
TPMS
Cerchi Lega
Cerchi Acciaio
Retti�ca Cerchi
Deposito
Ganci Traino 

AUTOFFICINA



Via Zenzalino Sud al Km 1-600
TEL. 051 802892 CELL. 340  5830600

amministrazione.budrioservice@gmail.com

BUDRIO SERVICE
SERVIZIO E CONVENIENZA | LUBRIFICANTI | RICAMBI | ACCESSORI

DA BUDRIO SERVICE CI PRENDIAMO 
CURA ANCHE DEI TUOI GIARDINI

PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DI AREE VERDI, 
PARCHI E GIARDINI, MANUTENZIONE ORDINARIA 

E STRAORDINARIA



Fiera
della
Cip   lla
15-16-17
22-23-24-25
settembre 2023

MEZZOLARA (BO)
Per il programma completo
www.prolocomezzolara.it

Festa del Patrono S. Michele Arcangelo

Con il patrocinio del

Comune di Budrio

MAIN SPONSOR

63a
edizione



ORESTE MACCAGNANI 1929-2023

ARRIGO RONCAGLI 1930-2023

ENZO ORSI 1948-2023

ANGIOLINA BONFIGLIOLI VED. TOLOMELLI 1937-2023

FRANCO CENACCHI 1939-2023

GIOVANNI GAMBERINI 1932-2023

LIDIA CESARI VED. FABBRI ODDONE 1928-2023

LUISA CHIERICATTI VED. MASSARENTI 1936-2023

LUISA MARZADORI IN COLLIVA 1946-2023

ENNIO FEDERICI 1933-2023

ENRICO FOGLI 1948-2023

VIVIAN CANTELLI 1952-2023

SANTINO FERRAZZANO 1945-2023

ITALO PARMA 1935-2023

ANNA ZDEBSKA 1949-2023

LUIGI CHIAPPARINI 1934-2023




